
N on s’era mai visto un cappotto fra i citti e, manco a dirlo, siamo noi a portare la 
novità. Infatti i nostri Elia, Lapo, Andrei, Alessio, Selene, Jacopo e Matteo han 
fatto si che le ferree brocche, realizzate dal Biagiotti di Pienza, siano accasate 

di qua da Porta Nuova. Quest’ultima edizione, in ordine di tempo non, ci auguriamo, in 
senso assoluto (anche se le prime voci in tal senso già si son sentite, circa l’opportunità 
di andare al mare invece che di star qui a veder vincere i Canneti), è stata molto meglio 
gestita della precedente, ha avuto come palcoscenico il Campo delle Armi e, a tratti, ci 
sembra di poter dire che non ha avuto nulla da invidiare a quella dei fratelli maggiori. A 
tratti e, soprattutto, per merito proprio dei citti stessi che, aldilà dei colori e del logico 
attaccamento agli stessi, non si sono lasciati andare a null’altro che al gioco, con tutta la 
lealtà propria di quell’ingenua età, ancora non segnata dall’ipocrisia che presto avranno 
modo di imparare fin troppo bene. Del bieco tentativo di voler per forza litigare anche 
sul gioco dei citti parliamo qui sotto e, perciò, non resta che sottolineare l’impegno ed il 
buon risultato di tutti i giovani sanquirichesi, che ci ha visto prevalere più per il lavoro 
generale fatto a monte che per l’abilità o l’estrosità del singolo... che poi è quello che si 

cerca di far da sempre. E se poi si pensa 
che un Ciolfi può finalmente dire d’aver 
vinto qualcosa da gareggiante, che Dade 
è andato in pedana ed è risceso con una 
brocca, allora vuole dire che di passi da  
gigante, anzi da Drago, se ne sono fatti! 
Un altro passo, organizzativo, potrebbe 
esser quello di fare tirare questi citti con 
l’arco storico invece dell’attuale, che si 
abituerebbero subito alle regole la cui 
entrata in vigore sarà prossima... o no? I 
grandi non vedono aldilà del naso, così 
come non vedono che qualcuno (i soliti) 
aveva ancora la tacca di mira nell’arco e 
tutte l’altre cose che, solo grazie a calma 
e pacatezza nostre, non hanno rovinato 
un pomeriggio ch’è stato davvero bello! 

I citti trionfano ancora... anche sugli adulti! 
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“unus sed draco” 
����    Cappotto cannetino (mai successo) nelle sfide fra tutti i giovani virgulti  

E nelle altre pagine leggerete anche: 2 – Lo Shakespeare valdorciano ...  

4 – Chiarimenti ... - TotoBarbarossa ... 3 – Il Cappotto della ... - Previsioni ... 

Fabio Bibiani nemico pubblico 
����  L’ultima trovata per provare a litigare per forza... 

D ove non è riuscita la Lega è riuscita la Cricca, ma non 
è che la soddisfazione dev’esser stata tanta. Oddio, per 
delle cervici siffatte forse è stato un sussulto di vita, se 

non la prova generale per perpetuare l’ennesime prevaricazioni 
in altri momenti. Ma dall’antipatico ed idiota episodio razzista   
(non aver permesso all’allenatore dei nostri citti di seguirli al 
tiro perché, secondo la fantasia malata di qualcuno, c’è scritto 
nel Regolamento che si dev’esser residenti in paese, cosa che è 
falsissima) si ricavano tre inoppugnabili verità: ancora è del 
tutto aleatorio il rispetto del Regolamento, i cannetini vanno 
per la loro strada nonostante le ingiustizie che devono subire, 
erano più citti quelli che erano seduti sulle sedie al centro che 
quelli seduti sulle panchette a lato. Ma chi dovrebbe vigilare...? 



L’urlo del Drago 2 

E h si cari lettori, da un po’ di tempo è venuta fuori la notizia che non sia inglese ma che 
venga da Messina quello che è considerato il più grande scrittore d’oltremanica. Pare 
infatti che si sia trattato di uno scambio di persona e, senza star qui a raccontarvela 

tutta, alla fin fine, da come è stata impostata, la cosa è perfino più credibile di ciò che s’era 
saputo come vero fino a ieri. Ma, a datare dalla decima edizione della nostra festa, sorgerà il 
dubbio che, invece, fosse di queste parti perché s’è palesato il drammaturgico talento di quello 
che ormai potremmo definire il Vate di Palazzolo, lo William de’ Dinetti nostrano. E dopo 
averlo già ben apprezzato in passato come giornalista, narratore e poeta non ci ha fatto certo 
mancare, con l’Intrigo al Maniero, un nuovo tassello di quella fantasiosa verve nostrana che 
l’accomuna ad altri conta-storie cannetini, per creare il nostro modo di divertirci e divertirvi... 
e anche fare un minimo di cultura se ci si riesce. L’abbinamento con la cena medioevale, che a 
dire il vero non è totalmente invenzione nostra, è vieppiù piaciuta e così i commensali oltre a 
lavorar di mascelle hanno lavorato di meningi, deliziati anche dall’interpretazione magistrale 
dei vari attori. La suddetta commedia gialla è stato uno dei grandi successi dell’edizione 2011 
ma non certo il solo. S’era iniziato prima di cena con la conferenza in giardino che vedeva i 
professori Ascheri e Minnucci (due pezzi da novanta) a dissertare, insieme al Presidente EAB, 
a Capitan Tommy, al Priore Paolo e al Beno, sul senso che ha la rievocazione medioevale al 
giorno d’oggi. Conferenza interessante e ricca di spunti che, ci auguriamo, porti in futuro a 
collaborazioni concrete (non solo con il nostro Quartiere) così come sono sembrati i discorsi 
fatti da tutti. Appuntamenti come questo sarebbe bello se fossero frequentati da più persone, 
invece delle solite quindici extra canneti, ma si vede che gli altri sanno già tutto oppure non 
gli interessa... e comunque gli spettatori che erano presenti erano più del triplo dei partecipanti 
all’ultimo tentativo di gita semifloreal-contradaiola perpetuato di recente da qualcun’altro! La 
domenica abbiamo potuto ospitare quella che ormai è un classico nelle date delle gare LAM: 
la gara degli arcieri storici nello stupendo teatro degli Horti. Tutto liscio come tempi, piazzole 
e riuscita generale, con plauso di tutti i partecipanti all’organizzazione. Nel pomeriggio, dopo 
la premiazione del torneo suddetto, corteo ed esibizione dei gruppi che son gemellati con i 
Canneti e che volevano festeggiare con noi l’importante appuntamento per la decima volta. 
Oltre ai sammarinesi della Cerna dei Lunghi Archi, sempre presenti in tutte le edizioni, che ci 
hanno fatto vedere qualche duello davvero molto realistico, abbiamo potuto ammirare l’estro 
sbandieratorio di Santa Maria al Pozzolo di Cerreto Guidi, di San Francesco di Montefalco, di 
Borgo e Valle di Levanto e del Cassero di Castiglion Fiorentino. Poi è stato il momento dei 
nostri valenti giovani e non, che hanno deliziato il pubblico con uno spettacolo che non può 
esser chiamato che così ed in nessun altro modo. Qualcuno, poi, ci ha detto che è stato forse 
un pomeriggio troppo intenso e lungo e, come di tutte le cose, sapremo farne tesoro per il 
futuro; però possiamo fin da ora commentare che, come tutte le cose che facciamo noi in tali 
frangenti, aldilà del poter o meno piacere, sono assolutamente gratuite e di partecipazione 
totalmente libera, quindi... Del resto la novità di quest’anno che preoccupava di più era quella 
del corteo che non attraversava il paese (soliti lavori in corso e palestra occupata da finali del 
campionato di pallavolo, che poi le ragazze hanno vinto e festeggiato da noi) ma, partito da 
Palazzo Chigi, entrava in piazza da Porta Nuova; si può dire che sia stata un’esperienza da 
valutare bene per le prossime edizioni perché pare abbia dato molti riscontri positivi a fronte 
di poche problematiche. In ultimo ci piace ricordare e ringraziare anche tutti coloro che hanno 
affollato il nostro stand, gli sponsor che sempre ci sono vicini e, ultima ma non certo ultima, 
l’Amministrazione Comunale che, oltre al semplice patrocinio datoci anche dalla Provincia, ci 
ha sostenuto e spronato perché, contrariamente a ciò che succedeva in passato, crediamo si sia 
resa conto che se qualcuno porta più di seicento persone in paese in un paio di giorni, facendo 
la delizia di negozianti e simili, forse non è il caso di mettergli troppo i bastoni fra le ruote..... 

���� Se lo sa Giacobbo il prossimo anno viene anche lui a “Il Bianco e l’Azzurro”...  

Lo Shakespeare valdorciano e la nostra Festa 



L’urlo del Drago 3 

Q uel 16 giugno di venti anni fa, non fu una domenica qualunque. L’anno prima il Prato 
aveva sbaragliato la piazza con un cappotto perentorio. Alla vigilia di quel Barbarossa 
i Canneti si presentarono all’ultimo posto dell’albo d’oro (insieme al Borgo), fatto mai 

avvenuto e mai verificatosi dopo. Ma le sorprese al Campo delle Armi non mancarono. Le 
bandiere, dopo tre vittorie di fila dei torelli biancoverdi, presero la strada di Porta Nuova, per 
una vittoria memorabile, grazie alla classe, l’eleganza e le evoluzioni del duo Tb-Brodo (che 
si confermarono anche nel ’92). E poi la gara degli arcieri, che come sempre è imprevedibile. 
Questa volta il nostro Patrizio, non è incappato in disavventure da palchetto, che lo avevano 
frenato negli anni prima (letteralmente regalando due brocche già vinte), e così, nemmeno a 
dirlo, è Cappotto! Il secondo cappotto dopo quattordici anni dal primo, e come allora (1977) 
venne l’anno dopo al cappotto del Prato. Fu un doppio successo importantissimo per il nostro 
Quartiere, perché aprì alla grande i meravigliosi anni Novanta coloratissimi di biancazzurro. 
Riuscì a dare una bella scossa di entusiasmo all’ambiente cannetino e a proiettare il Dragone 
in una nuova dimensione. L’anno dopo ci fu un’altra bella vittoria delle bandiere, solo 3 anni 
dopo un altro cappotto (’94), poi la vittoria degli arcieri (’95) e la tripletta degli alfieri (’96-
’97-’98) per riportare i Canneti nei piani alti dell’Albo d’Oro e non solo. Poi si cominciò a far 
finta che le regole non esistessero più, governò il pressappochismo, e... ma questo è un’altro 
penoso discorso che non è il momento di fare. Torniamo al 1991 che fu uno dei Barbarossa 
corollato anche da una frase celebre (come l’Urlo ha ricordato, ad esempio nel n. 2/’95),  che 
chi c’era ricorderà benissimo, altrimenti ci sono le testimonianze delle videocassette. Durante 
la sbandierata del Prato, dalle panche biancoverdi, si levò poderoso l’anatema “unnè possibile 
un vince”, previsione che, aldilà dell’incerta costruzione sintattica, risultò così sfrontatamente 
certa da esser subito smentita dall’insindacabile verdetto della giuria! E fu dopo tal verdetto 
che, sempre la stessa voce, confermando i dubbi linguistici precedentemente ipotizzati ma 
con altrettanta tracontate stentoreità, si profuse nel famoso triplice grido “è un rubamento, è 
un rubamento, è un rubamento”… Insomma, la ringollata era servita su un piatto d’argento, 
aspettando la vittoria della seconda brocca. Correva l’anno 1991, anno di molto biancazzurro. 

Il Cappotto della svolta e della frase famosa 
� Amarcord: sono passati venti anni dal nostro incredibile cappottone del 1991 

Previsioni azzardate o scaramanzie volute ?  
� Misteriose notizie girano per il web e, forse, tentano anche di passarci avanti 

I l Castello vincerà la gara degli Arcieri 2011. Come si fa a saperlo? Lo abbiamo letto 
direttamente sul sito ufficiale del Comune www.festadelbarbarossa.it, che nella classifica 
delle vittorie indica il rione biancorosso con 17 successi fra gli Arcieri, mentre dopo il 

Barbarossa dello scorso anno lo avevamo lasciato a quota 16 alla pari del Borgo. Così, 
sommando le 13 brocche degli Alfieri, il Castello andrebbe già a 30 vittorie... anche se, a dire 
il vero, nel totale lì accanto c’è scritto sempre 29. Che si tratti di una svista o di una sorta di 
lapsus freudiano non sta a noi a dirlo, ma il timore è che sia un intervento del fantomatico 
Strologo di Brozzi che, come l’Araba Fenice, rinasce a nuova vita dalle sue ceneri... o forse 
qualcun’altro sa già che il Quartiere di Porta Cappuccini vincerà nella gara di tiro con l’arco? 
Che poi, visto l’esito del Barbarossa di settembre, con i due arcieri finalisti e vittoriosi, è un 
pronostico tutt’altro che lontano dalla realtà. Già, chissà, forse proprio per questo sarà stata la 
mano di qualcuno che, volendo a tutti i costi metter in atto ogni possibile scongiuro contro i 
rossi vestiti, abbia scelto questo tipo di gufata. Però, siccome non dice nulla circa l’esito della 
gara delle bandiere, si potrebbe credere che questa gufata sia oltremodo mirata e foriera di un 
qualche altro dettaglio per scoprirne la fonte: mah... E siccome noi si crede a queste cose 
come ai ciuchi che volano, vi invitiamo a girare pagina e godervi il TotoBarbarossa che vi 
darà ogni vera e sola notizia in merito. E poi basta qualche giorno di attesa e l’arcano si svela. 



L’urlo del Drago 4 
���� Dalla TV lo spunto che ribadire un concetto che sembra piuttosto sconosciuto 

Chiarimenti regolamentari: tanto per capirsi... 

A  fine maggio la nostra Festa è stata ospite di TeleIdea, nel programma Appetizer che è 
condotto dalla brava Chiara Lanari, nota anche per aver fatto la diretta della Festa 
nella passata edizione. Presenti i rappresentanti dei Quartieri che hanno parlato delle 

attività e della preparazione alla festa; presenti le controfigure dell’Imperatore e consorte; 
presente, chiaramente, anche il Sindaco e Presidente EAB che ha spiegato tra l’altro le novità 
del Regolamento delle gare. Dobbiamo purtroppo rilevare una imprecisione da parte sua che, 
illustrando i motivi che hanno portato a cambiare alcune regole dalla gara delle bandiere, ha 
detto, testualmente “il cambiamento è stato fatto per evitare alla Giuria di dover squalificare 
….”. Ecco, forse si è trattato di un lapsus, forse dovuto ai tempi della diretta, ma il Presidente 
EAB saprà sicuramente che le eventuali squalifiche per il non rispetto del nuovo Regolamento 
(come per quelli passati del resto) non spetta assolutamente, e non è mai spettato, alla Giuria, 
che è popolare e che è solo chiamata a giudicare con una preferenza il Quartiere meritorio 
della vittoria per aver fatto il migliore spettacolo fra quelli visti. Perché è di spettacolo che si 
parla, anche questo è bene ricordarlo, non di tecnica o acrobazia o quant’altro. Così è, e così è 
sempre stato. Nel Regolamento, infine, (capo V - art.16) si può leggere che per le eventuali 
squalifiche interviene soltanto il Consiglio dei Capitani (che sono 5 perché ne fa parte anche il 
Presidente): “il Consiglio dei Capitani, deve comminare loro la squalifica dalla competizione, 
nei modi previsti…”: chiarissimo! E’ ovvio e palese che nessuna persona dotata di normale 
intelletto cerca nella squalifica dell’avversario il modo di raggiunger la vittoria, ma siccome 
questo non è stato propriamente l’andazzo più recentemente adottato, sarà bene che chi deve 
vedere (tutti e cinque, tra l’altro) ci guardi e ci veda bene, prendendo poi le decisioni del caso! 

���� A grandissima richiesta ve lo riproponiamo, proprio come una chicca finale 

Il TotoBarbarossa... ma, dico, poteva mancare? 

v ista la pioggia di richieste che abbiamo ricevuto nelle ultime settimane, non possiamo 
esimerci dal riproporre il mitico, unico e inimitabile Totobarbarossa. Non è mai stato 
facile far pronostici sulla nostra bellissima Festa, anche perché quando questi, mai 

faziosi e sempre supportati da una logica, si sono rivelati sbagliati, quante ce ne vengono dette 
appena si passa Porta Nuova!!! Ma come sempre noi ci si prova, anche perché (guardare i 
numeri storici dell’Urlo sul sito per verificare) ci si è quasi sempre preso. ALFIERI: Negli 
ultimi due anni successo nostro, pur con due coppie del tutto diverse. 2011 con coppia ancora 
diversa dall’anno scorso, ma il pronostico non può non considerare gli alfieri biancazzurri. 
Canneti e Castello si contenderanno la bellissima brocca di Rita Petti, come è stato negli 
ultimi anni. Sembra difficile pensare ad un successo degli altri, anche se come percentuali 
qualcosa va anche a loro: la sorpresa può stare sempre dietro l’angolo. ARCIERI: In teoria il 
discorso degli archi è più ampio, e potrebbe coinvolgere un po’ tutti, come c’insegna la storia 
della Festa. Ma negli ultimi 5 anni, l’Albo d’Oro parla chiaro: Borgo-Castello 3-2. Se si tiene 
conto che negli ultimi due anni hanno vinto una volta a testa, ed entrambi con tutte e due gli 
arcieri, è facile indirizzare nettamente il pronostico su di loro. Ma è vero che Prato e Canneti 
proveranno ad inserirsi in questa sfida. CAPPOTTO: Se quanto detto risultasse vero, il più 
indiziato ad avere qualche possibilità di cappotto sembra essere il Castello, per gli altri sarà 
più dura, sulla carta, portare a casa entrambe le brocche. Cappotto già verificatosi 15 volte su 
48 (31%), quindi neanche così di rado come potrebbe sembrare. O godetevelo ora... 

TOTOBARBAROSSA 2011 
BANDIERE: Borgo 7%, Canneti 46%, Castello 42%, Prato 5% 

ARCHI: Borgo 45%, Canneti 10%, Castello 37%, Prato 8% 
CAPPOTTO: (media fra le due gare): Borgo 26%, Canneti 28%, Castello 39,5%, Prato 6,5% 


